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Ora arriva un sostanziale dietro-
front… “La mancanza di chiarezza 
fiscale è il principale nemico del 
nostro comparto. E per giunta in 
questo caso coinvolge anche il 
cliente finale”.

Un’altra vicenda ugualmen-
te gravosa e ricca di problematiche 
è quella relativa all’inversione 
contabile, il reverse charge, per cui 
scatta un onere in più: l’Iva la paga 
il compratore e non il venditore, 
obbligo che ora viene esteso anche 
a tutti i fabbricati strumentali, per i 
quali sarà il committente a versare 
l’Iva allo Stato mentre l’impresa 
andrà a credito. Difficile capirci 
qualcosa.

“Il reverse charge ha creato 
notevoli problemi di liquidità e 
soprattutto incertezza perché il 
lavoro edile è talmente ricco di 
sfaccettature che troppe volte ap-
paltatore e subappaltatore sono  di 
fronte ad interpretazioni difficili, 
che comunque li espongono a fu-
ture sanzoni”. 

“E come se non bastasse 
adesso si aggiunge anche la que-
stione relativa ai beni strumentali. 
Poi, quando in ambito nazionale  
facciamo presente al Governo che 
ci sono troppe norme “ingarbuglia-
te”, ci viene risposto che per contro 
è stato prorogato il recupero fiscale 
del 36% nelle ristrutturazioni”.

Quindi il presidente Cam-
pana ricorda ancora la questione 
dell’invenduto a quattro anni 
dall’ultimazione: in questo caso 
l’imprenditore, considerato che 
l’immobile è stato costruito in 
regime Iva (quindi pagando tutti 
i materiali con l’Iva), deve rifare 
tutta la contabilità da quando ha 
comprato l’area per quello stabile 
specifico, ricostruendo di fatto 

tutte le operazioni soggette ad Iva 
e rischiando di dover restituire 
anche parte dell’imposta a suo 
tempo compensata. Al di là del-
l’onere (stimabile in ragione di una 
percentuale variabile dal 4 al 10%, 
ma in alcuni casi può essere anche 
molto di più), la difficoltà mag-
giore è individuabile proprio nella 
complessità del riconteggio. Si 
tenga anche conto che solitamente 
un’impresa non acquista materiale 

finalizzandolo esclusivamente ad 
un intervento, quindi si tratta di 
una vera e propria ricostruzione di 
tutte le percentuali relative a quel 
particolare edificio: si ragiona in 
millesimi. Le imprese saranno 
costrette in parte a svendere gli 
appartamenti pur di non tenerli più 
di quattro anni”. 

E a questo punto non è 
possibile dimenticare la questione 
relativa agli oneri di urbanizza-
zione. 

“La tassazione locale incide 
fortemente sul prodotto finale. 
Prendiamo il caso di Brescia: nel 
2005 gli oneri sono mediamente 
aumentati del 50%, arrivando 
all’estremo di oltre il 90% per i 
fabbricati industriali. Sempre esa-
minando la situazione del nostro 
capoluogo, scopriamo anche che 
gli oneri di urbanizzazione sono 
tra i più cari in Lombardia”.

IL MERCATO - Fisco, 
oneri e rincari nella lavorazione 
rimbalzano negativamente su di 
un mercato che oggi, dopo nove 
anni di gran spolvero, conosce un 
momento critico.

“La questione fiscale rap-
presenta senza dubbio uno dei 
motivi che hanno rallentato note-
volmente il mercato immobiliare: 
se l’acquirente ha sempre maggio-
re difficoltà ad acquistare, è ovvio 
che ciò dipende anche dai prezzi, 
aumentati nel recente passato per 
fattori indipendenti dall’impresa. 

In un certo senso l’edilizia 
è una delle prime vittime di fattori 
esterni che prendono le mosse 
dal supereuro e proseguono con 
il rincaro dei tassi di interesse 
quasi raddoppiati in un biennio. 
Non c’è dubbio che l’introduzio-
ne della moneta unica europea ha 

 L’ INVERSIONE 
CONTABILE
IMPLICA 
IL  FATTO  CHE  SIA 
IL  COMMITTENTE 
A  VERSARE  ALLO 
STATO  L’IMPORTO 
DELL’ IVA

 
“L’inversione contabile 

 ha creato notevoli 
 problemi di liquidità  

e soprattutto incertezza, 
perché il lavoro edile 

è talmente ricco di  
sfaccettature che non è 

possibile avere la certezza 
assoluta di avere 

contabilizzato tutto  
nel rispetto delle  

regole (pessime, ndr) 
prestabilite”

 
“La tassazione locale  
incide fortemente sul  

prodotto finale.  
Prendiamo il caso  

di Brescia:  
dal 2005 ad oggi gli  
oneri sono aumentati  
mediamente del 50%,  
arrivando all’estremo 

del 90%  per i fabbricati 
industriali, con tariffe che 
sono tra le più elevate in 

Lombardia”
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